
CITTÀ DI VENARIA REALE
PROVINCIA DI TORINO

VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL COMMISSARIO STRAORDINARIO
(Art. 48 T.U. D. Lgs. 18/08/2000, n. 267 – Assunti i poteri della Giunta Comunale)

Verbale N. 54  del  14/05/2015

Oggetto: RIACCERTAMENTO  STRAORDINARIO  DEI  RESIDUI  ATTIVI  E  PASSIVI  DI 
PARTE CAPITALE E DI PARTE CORRENTE AI SENSI DELL'ART. 3 COMMA 7 
DEL D.LGS.118/2011, CORRETTO- INTEGRATO DAL D. LGS. 126/2014

L’anno Duemilaquindici, addì quattordici, del mese di Maggio, ore 11:00, in Venaria Reale, nel 

Palazzo  Municipale  il  Commissario  Straordinario  dott.  MAURIZIO  GATTO nominato  con 

Decreto  del  Presidente  della  Repubblica  del  17  Novembre  2014,  recante  come  oggetto: 

“Scioglimento del Consiglio Comunale di Venaria Reale e nomina del Commissario Straordinario” 

per  la  provvisoria  gestione  del  Comune,  attribuendo  allo  stesso  i  poteri  per  legge  spettanti  al 

Consiglio Comunale, alla Giunta Comunale ed al Sindaco, assistito dal Segretario Generale dott.ssa 

IRIS IMBIMBO ha adottato la seguente deliberazione.
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IL COMMISSARIO STRAORDINARIO
con i poteri spettanti alla Giunta Comunale

Visto il Decreto del Presidente della Repubblica in data 17 novembre 2014, con il quale è stato 
disposto lo scioglimento del Consiglio Comunale e il Dott.  Maurizio GATTO, è stato nominato 
Commissario Straordinario del Comune di Venaria Reale, attribuendo allo stesso i poteri per legge 
spettanti al Consiglio Comunale, alla Giunta Comunale ed al Sindaco;

Rilevato che:
con deliberazione del Commissario Straordinario n. 30,  in data odierna, assunta con i poteri del 
Consiglio Comunale, è stato approvato il rendiconto di gestione dell'esercizio finanziario 2014 che 
presenta le seguenti risultanze:

RISULTANTANZE RESIDUI COMPETENZA TOTALE

Fondo di cassa al 1° gennaio 2014 2.320.569,26

Riscossioni 7.456.604,52 23.425.531,12 30.882.135,64

Pagamenti 7.351.777,55 20.748.308,40 28.100.085,95

Fondo cassa al 31 dicembre 2014 5.102.618,95

Residui attivi 17.981.143,40 5.198.344,95 23.179.488,35

Residui passivi 17.487.077,39 6.484.130,01 23.971.207,40

Avanzo di amministrazione 4.310.899,90

Premesso che:
 con decreto 126/2014, correttivo  e  integrativo  del  decreto  legislativo  118 del  23 giugno 

2011, recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi 
di bilancio delle regioni degli enti locali e dei loro organismi, sono stati individuati i principi 
contabili fondamentali di coordinamento della finanza;

 ai sensi dell'art. 3 del sopra citato d.lgs. 118/2011, corretto e integrato del d. lgs. 126/2014, 
le  amministrazioni  pubbliche  a  decorrere  dall’  1/1/2015,  devono  adeguare  la  propria 
gestione ai principi contabili generali di competenza finanziaria;

Richiamato l'art. 3 comma 7 del d.lgs. 118/2011, corretto e integrato dal d.lgs 126/2014 il quale 
stabilisce: “Al fine di adeguare i residui attivi e passivi risultanti al 1° gennaio 2015 al principio 
generale della competenza finanziaria enunciato nell'allegato n.1, le amministrazioni pubbliche di 
cui la comma 1, escluse quelle che hanno partecipato alla sperimentazione 2014, con delibera di 
Giunta, previo parere dell'organo di revisione economico-finanziario, provvedono, contestualmente 
all'approvazione del rendiconto 2014, al riaccertamento straordinario dei residui, consistente:

a) nella cancellazione dei propri residui attivi e passivi, cui non corrispondono obbligazioni 
perfezionate e scadute alla data del 1° gennaio 2015. Non sono cancellati  i residui delle 
regioni derivanti dal perimetro sanitario cui si applica il titolo II, quelli relativi alla politica 
regionale-unitaria cooperazione territoriale e i residui passivi finanziari da debito autorizzato 
e  non  contratto.  Per  ciascun  residuo  eliminato  in  quanto  non  scaduto  sono  indicati  gli 
esercizi nei quali l'obbligazione diventa esigibile, secondo i criteri individuati nel principio 
applicato della contabilità finanziaria di cui all'allegato 4/2;

b)  nella conseguente determinazione del fondo pluriennale vincolato da iscrivere in entrata del 
bilancio dell'esercizio 2015, distintamente per la parte corrente e per il conto capitale, per 
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l'importo pari alla differenza tra i residui passivi ed attivi ai sensi eliminati della lettera a), se 
positiva,  e  nella  rideterminazione  del  risultato  di  amministrazione  al  1°  gennaio  2015 a 
seguito del riaccertamento dei residui di cui alla lettera a);

c) nella  variazione  del  bilancio  di  previsione  annuale  2015  autorizzatorio,  del  bilancio 
pluriennale  2015-2017  autorizzatorio  e  del  bilancio  di  previsione  finanziario  2015-2017 
predisposto con funzione conoscitiva, in considerazione della cancellazione dei residui di 
cui alla lettera a). In particolare gli stanziamenti di entrata e di spesa degli esercizi 2015-
2016-2017  sono  adeguati  per  consentire  la  reimputazione  dei  residui  cancellati  e 
l'aggiornamento degli stanziamenti riguardanti il fondo pluriennale vincolato;

d) nella  reimputazione  delle  entrate  e  delle  spese cancellate  in  attuazione  della  lettera  a)  a 
ciascuno degli  esercizi  in  cui  l'obbligazione  è  esigibile,  secondo i  criteri  individuati  nel 
principio  applicato  della  contabilità  finanziaria  di  cui  all'allegato  4/2.  La  copertura 
finanziaria delle spese reimpiegate cui non corrispondono entrate riaccertate nel medesimo 
esercizio  è  costituita  dal  fondo  pluriennale  vincolato,  salvo  casi  di  disavanzo  di  cui  al 
comma 13;

e) nell’accantonamento  di  una  quota  del  risultato  di  amministrazione  al  1°  gennaio  2015, 
rideterminato in attuazione di quanto previsto dalla lettera  b),  al  fondo crediti  di dubbia 
esigibilità.  L'importo  del  fondo  è  determinato  secondo  i  criteri  indicati  nel  principio 
applicato della  contabilità  finanziaria  di cui all'allegato 4.2. Tale vincolo di destinazione 
opera  anche  se  il  risultato  di  amministrazione  non  è  capiente  o  il  risultato  è  negativo 
(disavanzo di amministrazione);

Richiamato l'art. 3 comma 8 D. Lgs.  118/2011, corretto e integrato dal d. lgs. 126/2014, il quale 
stabilisce:  “L'operazione  di  riaccertamento  di  cui  al  comma  7  è  oggetto  di  un  unico  atto 
deliberativo. Al termine del riaccertamento straordinario dei residui non sono conservati residui cui 
non corrispondono obbligazioni giuridicamente perfezionate ed esigibili. La delibera di giunta di 
cui al comma 7 cui sono allegati i prospetti riguardanti la rideterminazione del fondo pluriennale 
vincolato e del risultato di amministrazione,  secondo lo schema di cui agli allegati  5/1 e 5/2, è 
tempestivamente trasmessa al Consiglio”; 

Dato atto che con determinazione dei Dirigenti Responsabili dei Settori n. 256 del 27/4/2015 si è 
provveduto  all’individuazione  dei  residui  attivi  e  passivi  da riaccertare  sulla  base del  principio 
applicato  della  competenza  finanziaria  potenziata  di  cui  all'allegato  4-2  del  D.  Lgs.118/2001, 
corretto e integrato dal D. Lgs. 126/2014;

Considerato, inoltre, che i residui attivi e passivi reimputati già erano stati contabilizzati in sede di  
approvazione del Bilancio nella colonna “Residui presunti al termine dell’esercizio quello cui si 
riferisce il bilancio”, non necessita variare gli stanziamenti di cassa, in quanto le previsioni stesse 
risultano congrue;

Visto il  Bilancio  di  Previsione  2015/2017  approvato  con  deliberazione  del  Commissario 
Straordinario, assunti i poteri del Consiglio Comunale, n. 17 del 9/3/2015;

Visto il parere favorevole dell’organo di revisione, così come previsto dall’art. 3 comma 7 del D. 
Lgs. 118/2011, corretto e integrato del D. Lgs. 126/2014;

Visto il parere favorevole di regolarità tecnica e contabile espressi dal Dirigente Responsabile del 
Servizio Finanziario ai sensi dell’art. 49 del D .Lgs. 267/2000; 

Con i poteri della Giunta Comunale
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D E L I BE R A

1) Di  richiamare  la  premessa  narrativa  a  far  parte  integrante  e  sostanziale  del  presente 
dispositivo;

2) Di approvare le risultanze, del riaccertamento straordinario dei residui attivi e passivi di cui 
all’art. 3 commi 7, 8 e 9 del D. Lgs. 118/2011, corretto e integrato dal D. Lgs. 126/2014 
relativi al consuntivo 2014, come riassunti nelle tabelle sotto riportate e come risulta dagli 
allegati (Allegato A e B) che costituiscono parte integrante del presente provvedimento;

3) Di determinare il fondo pluriennale vincolato al 1° gennaio 2015 da iscrivere nell’entrata di 
bilancio di previsione 2015/2017, distintamente per la parte corrente e per il conto capitale, 
in  un  valore  rispettivamente  pari  a  euro  776,936,10  per  la  parte  corrente  e  ad  euro 
3.353.979,76 per la parte in conto capitale come specificatamente dettagliato nel prospetto 
allegato 5/1 al D. Lgs. 118/2011 che si allega al presente atto (allegato C) ;

Parte corrente Parte capitale Totali
Residui attivi eliminati alla data del 1° gennaio 
2015  e  reimpegnati  con  imputazione  agli 
esercizi 2015 o successivi (a)

721.988,61 9.154.725,26 9.876.713,87

Residui passivi eliminati alla data del 1° gennaio 
2015 e riaccertati con imputazione agli esercizi 
2015 o successivi (b)

1.498.924,71 12.507.765,02 14.006.689,73

Fondo  pluriennale  vincolato  da  iscrivere 
nell’entrata del bilancio 2015 (b) – (a) 776.936,10 3.353.039,76 4.129.975,86

4) Di determinare la quota di accantonamento relativa al fondo crediti  di dubbia e difficile 
esazione al 31/12/2014 come da prospetto (allegato D) nell’importo complessivo di euro 
4.229.458,51 dando atto che al finanziamento di tali somme concorrono anche le quote di 
avanzo vincolato risultanti dal rendiconto 2014 per euro 828.142,00 trattandosi di somme 
già  in  precedenza  interamente  accantonate  a  fondo  svalutazione  crediti  di  residui  attivi 
conservati in sede di riaccertamento;
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Residui attivi parte corrente 10.633.828,61          -                9.911.840,00    

Residui passivi parte corrente 6.515.998,45            -                5.017.073,74    

Residui 
mantenuti

Residui 
re-imputati

721.988,61          

        1.498.924,71 

Residui  
eliminati

Residui parte 
corrente da 

consuntivo 2014 
D .Lgs. 267/ 2000

Residui attivi parte capitale 11.703.751,68        -              2.549.026,42    

Residui passivi parte capitale 16.504.162,28        955.164,94   3.041.232,32    

Residui parte 
capitale da 

consuntivo 2014 
D .Lgs. 267/ 2000

Residui  
eliminati

Residui 
mantenuti

     9.154.725,26 

Residui re-
imputati

   12.507.765,02 



5) Di  dare  atto  che  la  quota  vincolata  del  risultato  di  amministrazione  all’1/1/2015, 
ammontante  ad  euro  955.164,94,  risulta  determinata  come  da  prospetto  (allegato  E)  e 
costituita  da  entrate  con  vincoli  di  destinazione  accertate  all’1/1/2015  ed  imputate  ad 
esercizi precedenti le cui corrispondenti spese sono state eliminate in assenza di obbligazioni 
giuridicamente perfezionate; 

6) Di  rideterminare  il  risultato  di  amministrazione  al  1°  gennaio  2015,  in  considerazione 
dell’importo riaccertato dei residui attivi e passivi e dell’importo pluriennale vincolato alla 
stessa  data,  in  euro  5.266.064,84  come  da  prospetto  allegato  5/2  al  D.  Lgs.  118/2011, 
(allegato F) nel quale vengono individuate le quote accantonate, destinate e vincolate del 
risultato di amministrazione al 1° gennaio 2015;

Risultato di amministrazione al 31/12/2014 determinato nel rendiconto 2014 
(a) 4.310.899,90

Residui attivi cancellati in quanto non correlati ad obbligazioni giuridiche 
perfezionate (b) 0,00

Residui passivi cancellati in quanto non correlati ad obbligazioni giuridiche 
perfezionate (c) 955.164,94

Residui attivi cancellati in quanto reimputati agli esercizi in cui sono esigibili 
(d) 9.876.713,87

Residui passivi cancellati in quanto reimputati agli esercizi in cui sono 
esigibili (e) 

14.006.689,7
3

Residui passivi definitivamente cancellati che concorrono alla determinazione 
del fondo pluriennale vincolato (f) 0,00

Fondo pluriennale vincolato (g)=(e)-(d)+(f) 4.129.975,86
Risultato di amministrazione al 1° gennaio 2015 dopo il riaccertamento 
straordinario dei residui (h)=(a)-(b)+(c)-(d)+(e)+(f)-(g) 5.266.064,84 

Composizione del risultato di amministrazione al 1° gennaio 2015 dopo il 
riaccertamento straordinario dei residui (g) 
Parte accantonata:
Fondo crediti di dubbia e difficile esazione al 31/12/2014 4.229.458,51

Totale parte accantonata (i) 
Parte vincolata:
Vincoli derivanti da leggi e dai principi contabili 86.000,00
Vincoli derivanti da trasferimenti 346.000,00
Vincoli derivanti dalla contrazione di mutui 
Vincoli formalmente attribuiti dall’ente 100.000,00
Altri vincoli da specificare 423.164,94
Totale parte vincolata (l) 955.164,94
Totale parte destinata agli investimenti (m) 0,00
Totale parte disponibile (n)=(h)-(i)-(l)-(m) 81.441,39

7) Di approvare la conseguente variazione agli stanziamenti di entrata e di spesa del Bilancio di 
Previsione 2015/2017 approvato con deliberazione del Commissario Straordinario, assunti i 
poteri del Consiglio Comunale, n. 17 del 9/3/2015, al fine di consentire le reimputazioni 
degli  accertamenti  e  degli  impegni  derivanti  dal  riaccertamento  straordinario  dei  residui 
come da prospetti allegato G) le cui risultanze finali vengono di seguito riepilogate:
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ESERCIZIO 2015  
ENTRATA  SPESA  

 INIZIALE VARIAZIONE FINALE  INIZIALE  VARIAZIONE  FINALE  

F.P.V.
PARTE CORENTE €                          - €       776.936,10 €          776.936,10

 

TIT.1 €    21.026.190,00 €          10.000,00 €    21.036.190,00 TIT.1 €  25.594.087,00 €  1.498.924,71 €  27.093.011,71  

TIT.2 €         770.849,00 €       152.074,44 €          922.923,44 TIT.3 €  12.932.005,00 €                       - €  12.932.005,00  

TIT.3 €      5.174.780,00 €       559.914,17 €      5.734.694,17  

  
F.P.V. 
PARTE 
INVESTIMENTI

€                           - €    3.353.039,76 €      3.353.039,76
accantonament
o FPV parte 
invest.

- 276.490,75
 

TIT.4 €      2.416.100,00 €    2.934.943,75 €      5.351.043,75 TIT.2 €     2.466.100,00 €  6.011.492,76 €     8.477.592,76  

TIT.5 €    11.604.273,00 €                         - €    11.604.273,00  

  

TIT.6 €      9.455.856,00 €                         - €      9.455.856,00 TIT.4 €     9.455.856,00 €                       - €     9.455.856,00  

  

TOTALE €    50.448.048,00 €    7.786.908,22 €    58.234.956,22 TOTALE €  50.448.048,00 €  7.786.908,22 €  58.234.956,22  

          

ESERCIZIO 2016  
ENTRATA  SPESA  

 INIZIALE VARIAZIONE FINALE  INIZIALE  VARIAZIONE  FINALE  

F.P.V.
PARTE CORENTE €          376.306,00 €                        - €          376.306,00

 

TIT.1 €    21.006.190,00 €                        - €    21.006.190,00 TIT.1 26.086.338,00 - 26.086.338,00  

TIT.2 €          880.154,00 €                        - €          880.154,00 TIT.3 12.984.365,00 - 12.984.365,00  

TIT.3 €      5.253.780,00 €                        - €      5.253.780,00  

  
F.P.V. 
PARTE 
INVESTIMENTI

€                           - €       276.490,75 €          276.490,75
 

TIT.4 €      7.698.000,00 €    3.176.844,43 €    10.874.844,43 TIT.2 7.748.000,00 3.859.852,34 11.607.852,34  

TIT.5 €    11.604.273,00 €                         - €    11.604.273,00  

  

TIT.6 €      9.460.856,00 €                         - €      9.460.856,00 TIT.4 9.460.856,00 - 9.460.856,00  

  

TOTALE €    56.279.559,00 €    3.453.335,18 €    59.732.894,18 TOTALE €  56.279.559,00 €  3.859.852,34 €  60.139.411,34  
          

 
DISAVANZO TECNICO -€        406.517,16 
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ESERCIZIO 2017  
ENTRATA  SPESA  

 INIZIALE VARIAZIONE FINALE  INIZIALE 
 VARIAZION

E  FINALE  

F.P.V.
PARTE CORENTE  €          376.306,00                             

-   
 €          376.306,00 

 RIASSORBIMENT
O DISAVANZO 
TECNICO 

  
-   

         406.517,1
6            406.517,16 

 

TIT.1  €    21.006.190,00                             
-   

 €    21.006.190,00  TIT.1 25.822.117,00 - 25.822.117,00
 

TIT.2  €          844.095,00                             
-   

 €          844.095,00 TIT.3 13.041.627,00 - 13.041.627,00
 

TIT.3  €      5.082.880,00                             
-   

 €      5.082.880,00 
 

  

TIT.4  €      4.765.000,00  €    3.042.937,08  €      7.807.937,08 TIT.2 4.815.000,00 2.636.419,92 7.451.419,92  

TIT.5  €    11.604.273,00                             
-   

 €    11.604.273,00 
 

  

TIT.6  €      9.460.856,00                             
-   

 €      9.460.856,00 TIT.4 9.460.856,00 - 9.460.856,00
 

  

TOTALE  €    53.139.600,00  €    3.042.937,08  €    56.182.537,08 TOTALE 53.139.600,00 3.042.937,08 56.182.537,08  

8) Di trasmettere copia della presente delibera al Tesoriere comunale;

9) di dichiarare il presente provvedimento immediatamente esecutivo.

- Letto, approvato e sottoscritto.

IL COMMISSARIO STRAORDINARIO IL SEGRETARIO GENERALE
 MAURIZIO GATTO  IRIS IMBIMBO
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